
della regione Campania, tenuti ad aderire  al  sistema  di  controllo
della  tracciabilita'  dei  rifiuti  (SISTRI)  di  cui   all'articolo
188-bis, comma 2, lett. a).  Le  informazioni  di  cui  al  comma  3,
lettera  d),  sono  trasmesse  all'ISPRA,  tramite   interconnessione
diretta tra il Catasto dei rifiuti e il sistema di tracciabilita' dei
rifiuti nella regione Campania di cui all'articolo  2,  comma  2-bis,
del  decreto-legge  6  novembre  2008,  n.   172,   convertito,   con
modificazioni, dalla legge 30  dicembre  2008,  n.  210  (SITRA).  Le
attivita' di cui al presente  comma  sono  svolte  nei  limiti  delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    5. Le disposizioni di cui al comma  3,  fatta  eccezione  per  le
informazioni di cui alla lettera d), non  si  applicano  altresi'  ai
comuni di cui all´articolo 188-ter, comma 2, lett. e) che  aderiscono
al sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI)  di
cui all´articolo 188-bis, comma 2, lett. a).
    6. Le sezioni regionali  e  provinciali  del  Catasto  provvedono
all'elaborazione dei dati di cui al comma 188-ter, commi 1  e  2,  ed
alla successiva trasmissione, entro  trenta  giorni  dal  ricevimento
degli stessi, alla Sezione  nazionale  che  provvede,  a  sua  volta,
all'invio alle amministrazioni regionali e provinciali competenti  in
materia rifiuti. L'Istituto superiore per la protezione e la  ricerca
ambientale (ISPRA) elabora  annualmente  i  dati  e  ne  assicura  la
pubblicita'.   Le   Amministrazioni   interessate   provvedono   agli
adempimenti  di  cui  al  presente  comma  con  le   risorse   umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione  vigente,  senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    7. Per le comunicazioni relative ai  rifiuti  di  imballaggio  si
applica quanto previsto dall'articolo 220, comma 2.))
                                                               ((41))

-------------
AGGIORNAMENTO (41)
  Il D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 ha disposto (con l'art. 16, comma
2)  che  "Le  disposizioni  del presente articolo entrano in vigore a
decorrere  dal  giorno  successivo  alla  scadenza del termine di cui
all'articolo  12,  comma  2  del decreto del Ministro dell'ambiente e
della  tutela  del  territorio  e  del mare in data 17 dicembre 2009,
pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 2010,
e successive modificazioni".
                            Articolo 190 
                   (Registri di carico e scarico) 
 
    1. ((Fatto salvo quanto stabilito al comma 1-bis,)) I soggetti di
cui all'articolo 188-ter, comma 2, lett.  a)  e  b),  che  non  hanno
aderito su base volontaria al sistema di tracciabilita'  dei  rifiuti
(SISTRI) di cui  all'articolo  188-bis,  comma  2,  lett.  a),  hanno
l'obbligo di tenere un registro di carico e  scarico  su  cui  devono
annotare  le  informazioni  sulle   caratteristiche   qualitative   e
quantitative dei rifiuti. Le  annotazioni  devono  essere  effettuate
almeno entro dieci giorni lavorativi dalla produzione del  rifiuto  e
dallo scarico del medesimo. 



  ((1-bis. Sono esclusi dall'obbligo di  tenuta  di  un  registro  di
carico e scarico gli imprenditori agricoli di cui  all'articolo  2135
del codice civile che  raccolgono  e  trasportano  i  propri  rifiuti
speciali non pericolosi di cui all'art.  212,  comma  8,  nonche'  le
imprese e gli enti che, ai sensi dell'art. 212, comma 8, raccolgono e
trasportano  i  propri  rifiuti  speciali  non  pericolosi   di   cui
all'articolo 184, comma 3, lettera b).)) 
    2. I registri  di  carico  e  scarico  sono  tenuti  presso  ogni
impianto di produzione o, nel caso in cui cio' risulti eccessivamente
oneroso, nel sito di produzione,  e  integrati  con  i  formulari  di
identificazione  di  cui  all'articolo  193,  comma  1,  relativi  al
trasporto dei rifiuti, o con la copia della  scheda  del  sistema  di
controllo  della  tracciabilita'  dei   rifiuti   (SISTRI)   di   cui
all´articolo 188-bis, comma 2, lett. a), trasmessa  dall'impianto  di
destinazione dei rifiuti stessi,  sono  conservati  per  cinque  anni
dalla data dell'ultima registrazione. 
    3. I soggetti di cui al comma  1,  la  cui  produzione  annua  di
rifiuti non eccede le dieci tonnellate  di  rifiuti  non  pericolosi,
possono adempiere all'obbligo della tenuta dei registri di  carico  e
scarico dei rifiuti anche  tramite  le  associazioni  imprenditoriali
interessate o societa' di servizi di diretta emanazione delle stesse,
che provvedono ad annotare  i  dati  previsti  con  cadenza  mensile,
mantenendo presso la sede dell'impresa copia dei dati trasmessi. 
    4. Le informazioni contenute nel registro  di  carico  e  scarico
sono rese disponibili in qualunque momento all'autorita' di controllo
qualora ne faccia richiesta. 
    5. I registri di carico  e  scarico  sono  numerati,  vidimati  e
gestiti con le procedure e le modalita' fissate dalla  normativa  sui
registri IVA. Gli obblighi  connessi  alla  tenuta  dei  registri  di
carico e scarico si intendono correttamente adempiuti  anche  qualora
sia utilizzata carta formato A4, regolarmente  numerata.  I  registri
sono numerati e vidimati dalle Camere di  commercio  territorialmente
competenti. 
    6. La disciplina di carattere nazionale relativa ai  registri  di
carico  e  scarico  e'  quella  di  cui  al  decreto   del   Ministro
dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 148, come modificato dal comma 7. 
    7. Nell'Allegato C1, sezione III, lettera  c),  del  decreto  del
Ministro dell'ambiente 1° aprile 1998, n. 148, dopo  le  parole:  "in
litri" la congiunzione: "e" e' sostituita dalla disgiunzione: "o". 
    8. I produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati  in
un'organizzazione di ente o impresa, sono soggetti all'obbligo  della
tenuta del registro di carico e scarico e vi adempiono attraverso  la
conservazione, in ordine cronologico, delle copie  delle  schede  del
sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui
all´articolo  188-bis,  comma  2,  lett.  a),  relative  ai   rifiuti
prodotti, rilasciate dal trasportatore dei rifiuti stessi. 
    9. Le operazioni di  gestione  dei  centri  di  raccolta  di  cui
all'articolo 183, comma 1, lettera mm), sono escluse  dagli  obblighi
del presente articolo limitatamente ai rifiuti non pericolosi. Per  i
rifiuti pericolosi la registrazione del carico e dello  scarico  puo'
essere effettuata contestualmente al momento dell'uscita dei  rifiuti
stessi dal centro di raccolta e in  maniera  cumulativa  per  ciascun



codice dell'elenco dei rifiuti. 
                                                                 (41) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (41) 
  Il D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205 ha disposto (con l'art. 16, comma
2) che "Le disposizioni del presente articolo  entrano  in  vigore  a
decorrere dal giorno successivo alla  scadenza  del  termine  di  cui
all'articolo 12, comma 2 del decreto  del  Ministro  dell'ambiente  e
della tutela del territorio e del mare  in  data  17  dicembre  2009,
pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 2010,
e successive modificazioni". 
                                Art. 191
          Ordinanze contingibili e urgenti e poteri sostitutivi

  1.  Ferme  restando  le  disposizioni  vigenti in materia di tutela
ambientale,  sanitaria  e  di  pubblica  sicurezza,  con  particolare
riferimento   alle  disposizioni  sul  potere  di  ordinanza  di  cui
all'articolo  5  della legge 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del
servizio  nazionale  della  protezione civile, qualora si verifichino
situazioni  di  eccezionale  ed  urgente  necessita'  di tutela della
salute   pubblica   e   dell'ambiente,  e  non  si  possa  altrimenti
provvedere,  il  Presidente  della  Giunta  regionale o il Presidente
della provincia ovvero il Sindaco possono emettere, nell'ambito delle
rispettive   competenze,   ordinanze   contingibili  ed  urgenti  per
consentire  il  ricorso  temporaneo  a speciali forme di gestione dei
rifiuti,  anche  in  deroga  alle disposizioni vigenti, garantendo un
elevato  livello  di  tutela  della  salute  e  dell'ambiente.  Dette
ordinanze  sono  comunicate al Presidente del Consiglio dei Ministri,
al  ((Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del territorio e del
mare)),  al  Ministro  della  salute,  al  Ministro  delle  attivita'
produttive,  al  Presidente della regione e all'autorita' d'ambito di
cui  all'articolo  201  entro  tre  giorni  dall'emissione  ed  hanno
efficacia per un periodo non superiore a sei mesi.
  2.  Entro centoventi giorni dall'adozione delle ordinanze di cui al
comma  1,  il Presidente della Giunta regionale promuove ed adotta le
iniziative  necessarie  per  garantire  la raccolta differenziata, il
riutilizzo,  il  riciclaggio e lo smaltimento dei rifiuti. In caso di
inutile decorso del termine e di accertata inattivita', il ((Ministro
dell'ambiente  e  della tutela del territorio e del mare ))diffida il
Presidente  della  Giunta  regionale  a  provvedere  entro un congruo
termine  e, in caso di protrazione dell'inerzia, puo' adottare in via
sostitutiva tutte le iniziative necessarie ai predetti fini.
  3.  Le  ordinanze  di  cui  al  comma  1 indicano le norme a cui si
intende  derogare  e  sono  adottate su parere degli organi tecnici o
tecnico-sanitari  locali,  che si esprimono con specifico riferimento
alle conseguenze ambientali.
  4.  Le  ordinanze di cui al comma 1 possono essere reiterate per un
periodo  non  superiore a 18 mesi per ogni speciale forma di gestione
dei  rifiuti.  Qualora ricorrano comprovate necessita', il Presidente
della regione d'intesa con il ((Ministro dell'ambiente e della tutela
del  territorio  e  del  mare))  puo'  adottare,  dettando specifiche


